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I due tecnici «pesano» la partita
di questa sera all’Olimpico
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MILANELLO (Varese) dLeo lo sa,
ma non può dirlo. Lo ha capito
perché nello spogliatoio ci pas-
sa molto tempo, perché con i
giocatori parla tanto, perché in
sala da pranzo o in aereo li os-
serva con attenzione. Leonar-
do sa che per il Milan la partita
di Roma è quella della Grande
Risposta: rincorsa sì o rincorsa
no? Non è (solo) una questione
di classifica, ma di consapevo-
lezza: vincere all’Olimpico si-
gnifica credere nell’impresa,
andare oltre i numeri e la logi-
ca, tuffarsi nello sprint come
scendendo in bici dal Poggio,
con il fuggitivo quattro curve
avanti, ma la determinazione a
sfruttare ogni rallentamento.
«E’ una grande sfida — conce-
de l’allenatore del Milan —,
non dobbiamo dare un peso ec-
cessivo alla trasferta di Roma
perché abbiamo comunque del-
le certezze, però magari da que-
sta gara può arrivare la spinta
per lo sprint finale». E allora il
Milan va in campo con lo stesso
atteggiamento che servirà mer-
coledì a Manchester. In fondo,
ciascuna a modo suo, sono due
finali: «Conta solo vincere e
noi abbiamo un’identità molto
chiara: inseguiamo sempre i
tre punti. Affrontare due squa-
dre che amano attaccare ci con-
sentirà di fare il nostro gioco: a
volte è complicato cercare di
bucare un blocco difensivo, ma
né Roma né Manchester si limi-
teranno ad aspettarci».

Altri temi Leonardo avrebbe vo-
luto giocarsi all’Olimpico la
carta Mancini, ma l’assenza
del brasiliano («Si è allenato
molto ed è un po’ affaticato e
dolorante: resta a casa per
precauzione») farà riflettere
soprattutto Berlusconi, che
bocciò il suo arrivo. Meglio
aspettare il pieno recupero di
Pato («E’ ancora difficile capi-
re cosa potrà fare a Manche-
ster»), metabolizzare gli im-
pegni delle nazionali («Ronal-
dinho, Pato e Ambrosini so-
no maturi per capire le ri-
spettive situazioni; i convo-
cati sono tornati felici e in
buone condizioni a prescinde-
re dai minuti giocati»), pensa-

re al futuro («Rodrigo Ely, il
brasiliano classe ’93 della no-
stra Primavera, l’ha voluto Gal-
liani: è un difensore centrale in-
teressante»), rimettere al suo
posto Kaladze («Gli ho parlato
tante volte e gli ho ribadito di
allenarsi perché è sempre stato
tutto chiaro»). Più delle paro-
le, conta il campo: mai come
oggi. E Leonardo lo sa.

«A Roma solo
per vincere
Ci serve
la spinta per
lo sprint»
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ROMAdFormazione, tradizio-
ne, posizione. Vigilia di Ro-
ma-Milan in rima, per Claudio
Ranieri. Formazione: un paio
di dubbi. Una maglia per tre
nel ruolo di esterno destro
(Cassetti, Motta e Burdisso) e
Toni dall’inizio o in panchina.
Tradizione: i numeri di Ranie-
ri con il Milan sono terrifican-
ti. Da allenatore, 8-3 per il Mi-
lan e 5 pareggi. Da giocatore,
4-2 per il Milan e 1 ics. Posizio-
ne: chi vince resta in corsa per
lo scudetto, chi perde dovrà di-
fendere il terzo posto, se fini-
sce pari fa festa l’Inter.

Baptista favorito su Toni È stato
il tormentone della giornata di
ieri. Toni è stato titolare dal-
l’ora di pranzo fino all’ora di ce-
na, poi in serata il sorpasso di
Baptista. Ranieri in conferen-
za stampa aveva lasciato inten-
dere di puntare su Toni ( «Il fisi-
co non lo aiuta ad entrare a ga-
ra in corso, meglio se parte dal-
l’inizio»). Un depistaggio? In
realtà, Ranieri avrebbe fatto al-
tre considerazioni: perché to-

gliere Baptista che a Napoli è
stato il migliore? E visto che
Pizarro partirà dall’inizio
(«David è fondamentale»),
Ranieri ha pensato anche
che inserire nella formazio-
ne titolare due giocatori re-
duci da un infortunio può es-

sere un azzardo.

Chi rischia Ranieri sembra sin-
cero: «La Roma può giocare
con maggior serenità. Il Mi-
lan era partito per vincere il
campionato. Si era candi-
dato al ruolo di anti-Inter.
Per me è tutto già deciso
e solo l’Inter può perde-
re lo scudetto, ma fac-
ciamo la corsa su noi
stessi e con il Milan vo-

gliamo ripagare la fiducia del
pubblico».

Il «collega» Ranieri ha speso
belle parole per l’allenatore av-
versario: «È intelligente ed è
piacevole ascoltarlo quando
parla di calcio in televisione.
Le sue analisi sono sempre luci-
de. Gli auguro le migliori fortu-
ne, a parte la gara contro di
noi». Suonano i violini anche
per gli arbitri: «Tagliavento mi
va benissimo. Collina sta facen-
do un buon lavoro». La musica
finisce quando si ripensa alla
gara d’andata: «In quella parti-
ta cominciò la nostra macchia
nera. Tre sconfitte di fila. Spe-
riamo di riprenderci quello
che abbiamo perso a Milano».
Già, ma questa è la tradizione.

di Lanfredo Birelli

«Noi siamo
più sereni.
Era il Milan
a candidarsi
per il titolo»
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Il tecnico è tranquillo: «Loro non
si limiteranno ad aspettarci
e noi faremo il nostro gioco»

gare senza k.o. per Mou
Il tecnico dell’Inter è imbattuto

in casa tra campionato e Coppe
nazionali da 159 partite

vittorie di fila per il Milan
I rossoneri sono gli unici ad aver

vinto le ultime 4 gare di fila,
compreso il recupero con i viola

SERIE A
CUROSITA’

il Genoa vinse a San Siro
Il Genoa non batte l’Inter a San Siro

dal 26 marzo 1994, quando
sconfisse i nerazzurri in casa per 3-1

rete per il Bari in 4 partite
I pugliesi sono reduci da 4 sconfitte

consecutive, con una sola rete
segnata e dieci subite

k.o. per il Catania in 7 gare
La squadra siciliana ha perso una
sola delle ultime sette partite, (21

febbraio, 0-1 a Roma) collezionando
tre vittorie e tre pareggi

«La Roma vuole ripagare la
fiducia del pubblico. Pizarro
fondamentale, Toni può giocare»

ultima vittoria viola in casa
La Fiorentina non batte la Juve in

casa in A dal 13 dicembre 1998 (1-0,
Batistuta). Da allora 5 pari e 2 k.o.

i risultati utili della Roma
I giallorossi non perdono

dal 28 ottobre (1-2 a Udine):
da allora 12 vittorie e 4 pareggi

Claudio
Ranieri,
58 anni,
è l’allenatore
della Roma dal
2 settembre
2009 REUTERS

Leonardo
Nascimento
de Araújo,
40 anni, prima
stagione alla
guida del Milan
REUTERS

I NUMERI
DELLA

27a GIORNATA

SEGNA ANCHE TU
IN CAMPIONATO.

Le quote potrebbero subire variazioni

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A
 orario 1 X 2
sab. 6 18.00 FIORENTINA - JUVENTUS 2.50 3.20 2.75

20.45 ROMA - MILAN 2.35 3.25 2.90
dom. 7 15.00 ATALANTA - UDINESE 2.30 3.10 3.10

BARI - CHIEVO 2.00 3.20 3.75
BOLOGNA - NAPOLI 2.75 3.10 2.55
CAGLIARI - CATANIA 1.90 3.30 4.00
PALERMO - LIVORNO 1.50 3.75 7.00
SAMPDORIA - LAZIO 2.00 3.20 3.75
SIENA - PARMA 2.20 3.15 3.25

20.45 INTER - GENOA 1.40 4.25 8.00
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